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+:Lay-storia dei popoli-# base solida & vasta degli studi a2 eui I’ uomo
nvolge la.propria mente, secondando le auitudini di cui; 8 dotata, Sotio
glr cocehi di - chi, medita le’tante vicende _del .genere umano ne]l’ am-
p;ezza dello. spazio e .del tempo, si  presentano, lo. cagmm e gl offetti
che si legano ¢on quanto la scienza arriva a. scoprire, quale intima. ra-
gione del; loro andamento,

~ Ciascuno dei rami scientifici che sorge per le apphcazmm del]’umano
ingegno, dietro le indagini moltiplicate nell’ ordine . fisico e nell’ ordine
morale, sui: gradi - dela. civilth dei popoli, deriva- dall’ esame dei fatsi
registrati nella: sioria,, i..quali: servono . i stimolo e di guida per allar-
gare e per secondare il-.campo deils mdagml e dei progressi sclennﬁm.

.- Per; questi progressi la storia stessa amplifica le. pmprle dlmensmm
Mentre nel, fempi antichi la vediamo limitata a_registrars i-fatti pii wco-
spicui -e, clamorosi de’popoli,. alla testa de’quali stottero persone le  pill
alte.per roggerli . .condurli nelle vicende della pace e della guerra,
vediamo a grado a grado indagarsi le ragioni di queste vicende mg-
. desime, .insieme allo studio delle istituzioni, I'origine delle quah si uni-
sce: a quelle genoratrici dells scienze sociali. _ .

.: L iscoperte_prodotte nell’ ordine fisico, mentre per sé medesime si
hssano a rivelare fe verith. delle leggi costanti e 1mmutahih che 08i-
stono nella natura, delle £08e,. gxovano molm per migliorare gli svﬂuppl

gl'adl tanto maggmn quanm pu‘l si accrescono di numem & di potenza
1 sussidi. delle scienze nelle loro applicazioni, . ,

L storia amphﬁca anche. per. . questi rapporti il propno campo. col
HlOlﬁthalSl i fatti sociali che a guelle apphcamom siconnettono, Quqstl
fauti. ascendono. in .proporziopj maggmm verso, le sfere degll svnluppl
morali, .quanto pid si accrescono i.sussidi prestati dalle forze delta. na-

tura.a quelle, deil’uomo.
Le facnlta i cm nella. sna, creaﬂonp fu I’uomn dntntn non qnlo q m-
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v1gorlscono ma sa]nronn alivelli piil elevati, a misura che Pazione delle

piir eleste o morah, sentesi -svincolata dalla necessitd di sottostare “alle 7

- forze fisiche di cui s’impadronisce.
In tutto questo gran movimento registrato dalla storia nelle sue fasi
che si moltiplicano con progressi del tempo e degli svolgimenti sociali,

er la costanza del ripetersi sotto I azione di certe cause i medesimi .
I p

. offetti; si giunge a scoprire le leggi che ne prescrivono I'andamento. . -
. La scieniza si costituisce quando queste leggi sono scoperte; laonde
vedesi come la storia ehe raccoglie i fatti da eni emergono i rapporti
che rivelano le leggi, si presenti nell’aspeito della vera sorgenie ove
. penetrano gli studi con tanto maggior profitto, quanto pitt la storia estende
i propri confini. ‘

- La mnlt1phclta dei rapporti che scaturiscono dalla molteplicith dei
fattiy’ schiita” s0td i Hostri “oechi- L’ diversitd’ delle-|loggi; che formiano

I divedital dblle sélorzei B ‘dosi cho’ itoi progrédsi-storici, woi vediamo -
lé“ra{hiﬂch‘imhi 'sgientifiche distinigudidi fra lord; dtadiando- cidscuha-délle .

Tdgffi nblla “vatiath “del 'stio “tarattore e del ‘sho’seopo: ‘Montre & uno’il
gran Wridtico storich; vedidmo prodursi-i rami che sorgono.pii futnercsi
nello sviluppo al quale & spinto col progredire ‘del: tehipo ‘e delle’ 'umane
Visshde: '
*"bgm Yeieiiza i la ‘sita storia, & ‘nei fattt clie: la $tovia ‘generalé: ra‘e-
' Lo‘urhe, clascuna tmva il ﬂlomedto della® pmpna otigine)” insiemte ‘dlle
piidve Helle ‘Verita ‘clie”Ta “costitnigeono. Nel ‘t‘:'omplesso delle scionze: 56t
didli, Ta ‘Eéotiomia’ Politica- & iiblla* ¢he, i -dogni ‘alica, riscontra nei
fd’fﬁ dtotidl 1" piove ‘evientie serte’ delle legdi che:lesevvontdi Bhse.

*Plitha’ el -sud’ s’di“gere, nello"shudio dei fheti: ‘doeiali, “moi rilevianho
provvbdifenii ! esondntici "¢oh "éffetti profiomi-o-funesti a seconda ‘della
dohifofinith o del “ili¥senso con'¢1d’ che le Tegdi“naturali immutabilmente
pi’é’scn{"oﬁn

Yol i) o glovdni eglegi, aviete’ lelto" e "neditate il hp\atersr non
solo nei tempt antichi, ma-sébbene’ i frépotzioni minitti e fieno’ bar-
bard, " ¥iichg nei recenti;'i' Viftcoli ‘el ohiavitty Thivth quants-la fosofia,
I hmfale"la réligione lar portato’ di- e su q‘ﬁesfo ‘pulite storitodei
popoti,” giovo 'per risthiataré “lo’ vié' contlucenti ad abolirs ‘¢! detbstare uita

tithiidhé contraria ald'egni leggedivina’ ed: vmana. i Ma'la-ecotiotmia -

politica $Polpdnlds’ 1 prbprt stodi s qﬂésto‘ Fhttol storico; 'aggmng&'futia
parte rilevantissima dei -dafini det-ﬁam fir! cnpm'mﬂw inaggiore; quanto
fo' riétio vispettato il prinicipio 'Bellgiiglisnza - det “dititti e del doveri
deﬂ’uonid' :

”éémmmia politica visne' in *Sussidio di ogu dlira’ ‘seieza’ rmorale e

- 'cmle, ‘che’ proclama 14 glﬁstlila ¢"la utilita“della’ emidneipizione.  LJ'in-
teresse personale ch’2 uno dei motori prmclpah delle produzioni 800H0-

‘miche, i spegne laddo¥e per Ta schiavith, T aone’ fdell’uorﬂo & ugua-

,._;gliata aquellg del ln'uu Studiato. pit olue quasto gravnsslmq fra,i.fatti.

o

. storiei, la nostra scienza spiega perché il lavoro negletto e spregiato. dalle
classi: sociali, -collocate al- disopra e, nella.padronanza, degli. schiavi, sen-
tivansi ahbassare‘al grado pit umile quando fossero. discose ad- adoprare.
la propria: persona,: laddove: non era. pin in. rilievo Jla d;ﬁ'erenza fra.il.
lavoro: dell'uomo . &: quello dei,. bratic- ;. o ;
Fr molto ampla la--quantitd :di notizie.. nhe presema ]a storla dl Roma :
per econosoere come la s¢hiavith abbia. contrihuito alta dpcadenza del suo.
grait popolo. Pilula riecheria {er: conquiste ¢ prede, si cammuld. hiella classe -
patrizia, tanto- magglore;fu I'mumero degli schiavi sottoposti ad essa anche.
. peit i politict, Tl ricco possessore di mn gran numero di. sehiavi,. .per
riusci_re a collocarsi in alta. posizione. politica, si glovava.di.questa forza.
cho'spesso degeneravarin: lotta -civile. L*essmpio. di Marco Lueinjo: Crasso,
caratterizzato giustamente: col-nomedi ricco, mostra come. giunse per.
«qitesta: via' alloriore: della eariea: di Pretore settantun anm puma del¥era;
\fﬂlgﬁﬂe s BTt g . TR e
»Non' fula-sola naseita che, quahﬁcu ed: acorebbe ilinumero. degli. schlam‘
in Roma, vi si aggiunsero la sorte.delle’ armi. e:la . punizione. dei delitf.
1l limite dic tanta degradazione ‘dell’ umana. natura, onde , spegnere ogni
~sent|menw norale; fu aumentato non solo- dall’assoluto deminio dei padroni:
sulle' pérsone- o sulla lom esnstenza, ma dalla. negamone di. dmtm di ogni
attrgivile, = oo e et G S et
Nel* perlodo storico’ dl Roma, dove 11 lavom aguco]o ara diffuso ed
encomiato in ogni ordie dei eittadini, leggiamo. nell opera -De officis. di
Cicerdns in- quanto pregio. fosse tenulo: Ommium autem. rerum, quibus
aliguid dogquiritur, Nkl ést-agricultura melius; nihsl: dulcius, nihil
hothing libevo dignub. Varcato questoperiodo: storico, le . coltivazioni
délle terre, o Jo alire industrie passaté nelleimani degli 'schiavi, fu tanto
il 'regrosso e la- degenerazione - sociale, che il ‘tomimercio romaro segui.
un- cm’so ‘pbl-quale le* guerre dovevano: importare i mezzi-onde attirare:
dall’esterolo 'derrate-alimentari pel manwmmento dal!e plebl crespent]

&’ eatico dello Btato, « /b e e e et

Vol videtel g glovam ‘egregl,” quanto:le: nozionir economlche -giovino
ad .illmninare le vagipni-'dei’ faiti- storici; e quante i-fatli storici giovino:.
niél: campo‘del]’hspenenza a‘confermare: le leggi ‘che:costituiscono lo-studio

- delta “hostra’ geienza, Nei- niodi oon” oui la ecenomia: pohtipa. ipud: medi-

tara* i ﬁml Btorici; ‘st ‘gitinge a-far: vedere come ¢ ongme el ; Progrosso;

i ogniigiddo della etvilth umana;: stia nelle! prnpomom conteui: l\au}-

vitdl “éeonomica si* espanide’ el "popolo.” 0 - B o
“Qual ¥ il"cohcettO’p‘lﬁL preciso ‘e proﬁcuo he emerge dm questa 0D

-sidéidiziond- scientifica‘a cui la $toria- porge-tantai copia di-prove? Riquello

di giovare con ogni provvedimento sociale a spingere: I* attivith mmand:

t;éf "tanti ‘Tami‘insui pad, dlﬂ'ondersn colle applicazioni.di arti ¢ di- seidrize,



e, i)

le quali traggonn da queste stesse applicazioni, glimpudsi per tutti 1 lord
progressi.

Ma non basta dimosirare Iz luce emergente dall’ esame delle condizioni
di schiavitl, per vedere i motivi che scemano I attivith umana e gli offotii
sinistri ¢he ne derivane. Gib che nella storta conviene indagare per questo
punto di soning interesse scientilico e sociale, & la proporzione con euni
scemando i vincoli di ogni genere che impediseono o ritardano gli svi-
luppi della attivith winana, si aumenta e si diffonde il henessere ¢ la
civilta nei popoli. Il servaggio alla gleba, Ie corporazioni di arti e me-
stieri, collte istituzioni ehe vi si connettone, dimostrano uelta storia colla
trasformazione della schiavit, un progresso a cut si aceompagna quello
dei miglioramenti delle legoi eivili.

Considerate, o esimi giovani, I'espandersi dei sistemi coloniali nei tempi
antichi e moderni, esclusi i guai clie li accompagnano per ragioni che
la nostra seisnza condanna, ¢ vodrete gli offetii che questi moti di popoli
presenta nella Storia, portandn e ricevendo i beni formatt in un punto
del globo, e che atiendono Uespandersi in ispazio pitt ampio di Juoghi,
e nella massima ristrettezza del tempo.

Le Crociate che al medio evo si presentano sotto un aspetio religioso,
hanno parti intrinseche di stadio per fatti oconomici di gran momento,
non solo colla formazione del terzo stato, per cessioni necessavic di beni
patrimoniali, ma col moltiplicarsi di rapporti commerciali, & cui giovo
perfino la costruzione a que’tempi di navi a grandi dimensioni, ricone-
seiute necessarie al trasporto di armi e di armati.

Nella mescolanza di popoli che si propaga sia col rapporti commer-
cialt, sia colle immigrazioni, sia colle vicende delle guerre e delle con-
quiste, importa di eonsiderare come il vero predominio che nel corso
del tempo si stabilisce, & quelle che dal principio dellattivith personale
deriva. Le invasioni dei Barbari che dissolvono, Y Impere romano gii
trascorsg uelle fasi della decadenza, portano secoloro il prineipio d’ in-
dipendenza personale, che trasluso laddove 1'interesse e I' azione dello
Stato era nel dominio di tattl, inizia un moto di vita nuova ¢ rigogliosa,
che si manifesta aumentando (uanto le jstituzioni cambiandosi in armo-
nia con questo prineipio, avvalorano Iattivith del popolo.

A misura che questa attivita ha progredito, vediamo registrarsi nelia
storia i faul pitt manifesti e grandi che valgono a confermare la sua
potenza e i suoi henefizi. Vediamo I'awmmento industriale ; vediamo I'eman-
cipazione dei Comuni; vediamo la diffusione commerciale ; vediamo la
stessa ricchezza, nei tempi fendali concentrata in poche mani, mutarsi,
acerescersi, propagarsi, @ dare il frutto di un principio economico suo-
noseinto od anche combattuto, ma farsi strada nel popolo, perche imme-

desimato nell'umana natura.
Allorehe la sgienza & giunta a scoprive nel principio di attivita indi-
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vidoale, lo qualitd ¢ la potenza dilfusa nel gencre umano, lo studio della
storia conferma coi fatti di tatti i tempi, che gli effetti di questa atti-
viti si presentano nelle proporsioni con cui il principio medesimo ¢
meglio applicato.

Lo forze fisiche palesano pur esse effotti tanto pitt numerosi e gagliardi,
quanto meglio & data ad esse la facolta di svilupparsi. Le compressioni
nentralizzano questi effetti, senza perd togliere alle forze le qualita e la
potenza di cui [a natara le ha dotate. Allargando cuesto concetto al
principto dell’attivitd umana, rilevasi tosto, e in modo evidente, che la
via onde giungere agli sviluppi della sua potenza, @ quella  della
liherta, :
Cominciando dagli studi storici a cui abbiamo accennato nell’esempio
desla schiaviifi, pur troppo comune nei popoli antichi, e con reliquic
miserrime anche in aleuno dei moderni, e progredendo in tutte le sue
modificazioni, sino al panio in cui colle libertd economiche sorgono le
politiche, le amministrative, lo religiose, le istrattive, e tutte le speeiali
delle civili istituzioni, importa assai di mettere in rilievo i fatti Pl eo-
spicui delle graduazioni di prosperitd, de’rapporti materiali e morali, dei
miglioramenti. pitt o meno diffusi, colle vicende della liherti che le leggi
positive e le istituzioni sociali presentano,

Tuito questo andamento di cose & nella storia comprovato in modo
ampio e sicuro, ¢ noi vi vediam dentro i momenti in cui qualehe raggio
della nostra seienza poté penetrare mella mente di chi, anche in tempi
remoti, portd I'esame sul fatti economict, -

La profondita del genio di Aristotile vi dedico una parie delle sue
apere. Nel primo libro della Politica, dividendo le maniere di aequi-
#to, giunge a definire la moneta con tanta esaitezza di concetto e di
vspressione, che ha durato e dura tuttora, perché conforme alla veriti
i quanto la scienza ha dimostrato. Nell'ordine economico alcune sen-
tenze di Platone, sono in armonia ¢ol suo sistema filosofice. Voi trovate
i quost’ aliro genio le distinzioni scientifiche dei beni in divini ed
wmand, wa i quali vedete noveratt la sanitd, la beltd, la forza e la ric-
chezza.

Molte ricerche economiche le trovate in Senofonte, specialmente nel
Dialogo intitolato : Discorso economico (14vas aryauu z47). La lotta de-
soritta dallantichissimo poeta Esiodo nell’ opera. didattica di agrieoliura
(Lavori e giorni) tra gli uomini, per Vavidita dei lueri, offre Iaspetto
della concorrenza, chiamata emulazione, e dichiarata fin da fuei tempi,
utilissima nell'interesse universale.

Vi & ehi ha particolarmente noverati i modi eon cui procederono nella
storia i fatti economici, come fece Valemanno Bmke, nell’encomiatissima
opera intitolata: I’ Feonomin politica degli Atemiesi, ¢ il francese
Darcan dee fa Malle nell altea Swll’ Economia politica dei Romani;



e qtiell i reoents e dotiissini dal" Tokkro! 1tahano Citirtdria: Sill Bto-
mﬁhzd ‘welitica, del’ medio evo:'i

L s0EiC det fatt' Sociali 6" 14" Stobia el gconomia“ politica; hlsogna-'
che siane con dlhcrenza distinte. Non basta raccogliere ed’ esathinadre i

- fatt ‘ebonomiei’ perché i storia-Hilla seienza’produda’i sibi! frute ; -
potts chie siang esatniniti ‘i “tapporti sociali ehe ‘vestoiio qualfté“dl 'een-

no‘niidt,)e la'leggi sdopérte dallli-seienzh,! 1o verifd "deélle’ qibdi-g ‘eompro-

vita dalls costanid’ den‘ll offettt -che" pf‘oducono N@ “basta ehe’qualehe:

 velrith" sig eirithelatal Fin(jhé noflst & ghariti-talla" scopertd dab principn{ .

cHé servbno: di fondameito al Srnenza, fion & dater penetral*e leiﬂagmmf
“per cui si manifestano i fatti nei loro effetti. E se prima di arrivarei!
que’ coritri “di -verity; ¢he - difforidotis la' Tord " agione, - come nielmondo
" fisico produce a forse’ di ‘pravit-le ‘teorie" stdbilits sovra prineipi che:
Tioir: dbbine' quiesto chrdiers, percm,» oy giuiit"alla somitiltd "4/ éui-1e
taigiotiestlel Falii risale, si’ palésani- efitio wm  girdi di- tompoitontuna se:
v pmporzmnam di- danni; ‘gli* ermri tilerivati dATPaveRl stinmAl ¢ iige:
gn:’m”come 'verita Solentifiche

© 1 Gotistabita *la1puteﬂza det- mmat!i preirdm ‘ih ‘forma“mdﬁemmﬂ‘ fei #api

pdi'u! ebrnititersiall;’ si 'giunks™al” sistarna’ gebtiomlca: ‘mergantile crbduto e

mantenuto come il piit verg, ibipiteutile, il confurine’ abida selens:
“tifiéi raticolti vallort “con™ ¢atattete’ econom‘lcﬁ
A4 stoMa di ‘Giesto Bistéitta'si :iccb‘inpagnb ne]lé $us applicazfom quslla’

'_dl ifattl gravisslml derivati dagli errori che-‘da esso furono’ $Enerat1 Come
conseguenza di ttto cid vediamity prodursi‘la fede che'la prospéritd ¢ Ja
ritehezza di aivpopolo st ottiéps lm‘pos§ess§ndosi"dvquella di‘n ‘sleo: -Al-
ouni trastati diconmereio udnliinguie ivivassbrs ad ithpadits mofte Totte
e’ popoli, fighie di-questi fals pritcipti éeoilomibi, on si allofitandrond dalls
niorihe fissate' ol gistortia” mercantild. ‘T4 vocs i qualehd uottio’ dotato
@ fituled seientifico i sollevdy i therab 4 (guiesti- danii, " dedéinindo; al
" gt dalle varity‘a sui! col tetipio & lo svolgimetito degh stidi;’ potetorio’
flungere ‘a mamfestarsi

~ Iin"argomiento’ tanto" grave dofme que\éto @b oppdrtuno i*l'cl‘.‘ll‘dhl‘e{ll quadm
presentato dal doge Tommaso Mocenigo nell’ anno 1491 , sulle risdrse
- finanziarid: é commei'clah, irinatizi “al grani’ Conlsglio della ‘Répubbl‘rca Ve-
nefa; dove's scolpita eon parale: meravlghose i iezzo i fauk. ed alle
istittdoni-di’ quel texhpo, 14" solidarietd- dornmereialot de'pbpolis Gl doje
_chiedst ‘chs Javrebbéro vendikio® i Véneziani”:h Mﬂaﬂemi‘\quﬂndo‘ fossal‘o
“vowinati e ehe cosd avrebbero datosallorh - Milsnasi i canibitde’prodoeti
-veneti. E arrivd al punto che oﬁEi"stbﬁs‘o “rova  aiplet s fondutissimia
- afiplicazioni,” dishiidtando ol s ‘taplialasgdebitt - ilelld wpess at guerka,
. sosimttic e forga-da ot pi‘ﬂtlmti"ﬂbr‘i‘v&hom\ferlté"ém’dé‘ ubiste , chie
14 yoisnka' abbrageiv¢ dﬂpo, iy Arnvonk vifi; moke altrs; fhrond® eﬁclissate &t
- traverssallevisentia ai Nouoltepostetior:

9N
i1 sisterns mercanitile fu into' dai: lisioeratico, dove: la: tibertd - del.la-
voro si proclamd, ma limitandone 1a;: potenza‘:alfa- sola.applicazione del-
Yindisteia agraria; perchd eredita: sola a genefare: un- prodotlo : netfo.
Fu ‘Adam¢é Smith ‘che nelle sue meditazioni: scopérse e proclamd il fa-
vore “in -generals, quale prinpipio generatore di-ogni utility in ogni.sua
applicezions; per-soddisfare: lo -esigenze - degli- umani ' bisogni. 'Fu questo
il terzo *sistema che} abbracsianido linsieme di: tutte le applicazioni: del-
Pattivifh umana, venne chiamato industriale, dimostrato: il sue-principio
quale briginé vera-e feconda ‘di’ tutta la- scienza economica, e che porto
unia“luce’ nuova: sui fatii storioi che:allo siesso principio si legano: -
L seuold’ dl Adamo Smith, -diffusa in- breve tempo  nel mondo
seigntifico;/servi non' solé a’ correggere- gli errori -'sparsi- nelle opere

della“sconomia politica che prima eransi generati; ma-a confermare ed

allavgiivs’ le verith che insieme agli errori erane state da-alouni ingogni -
raggiunte. I vanto della nostra Italia. di trovare nelle: opere ide’ snoi
ecotionidsii afiteriori ad Adamo Smith , aleuni-punii-che:si connettono
alle'veritd costitienti Vinsieme della scienda: Ma' ¢id chs:importa som--
mainenté afférmare, senza divergenzs dannose; & che-la seudla di- Adamo
Siitithi fondatd’ sl privicipio- del lavoro liberd, deve ténersi fodele e stretta:
a questo ' prmthpin ‘medésimo, in-modo da non ammettere che negli
svo]glmenu sociali, alla-presenza. di fatti nuovi, -generati: da- créscenti

~sviluppi delluttivita 'umana, convenga: ricorrere. a' provvedimenti: nuovi,

se ron’ quanido sia dimostrato che questi provvedimeriti-'si- accordano-
colla libertd intésa e definita, come la seienza prescrive.’

“Lia storia' ¢’ la' s6ienza anche in questo tema si- tonneitono insisme
in ‘mhaniera indissolubile’ con - abbondanza di luce, perchd ‘1a' -vetitd nion

- venga-'bscurati. It flosofo francese” Vittorio Cousin & uno dei pilt- doti.

esanitiiatori ‘del -prineipio rivelato da Adamo - Smith quale- origine -di
tatti I S'Vﬂlglmetltl economici ‘delle nazioni. Esaminate da quell*-emi-
nente ingegno le parti delle dottrine di Adamo Smith che -alla ‘morale
si' riféviseono; penetra nellintimo delle ides: prmmpah svalte dal somino
economista’ ell'opera Sulla natura ¢ le cause: della richicsza. Nell'e-
same dﬂlgeﬂtlssimo ‘del Cousin leggesi questo’ periodo ¢he mi piace'di

'rlprodurre -« [ padre dell’aconomla politica ha: concepito Tuimanitd “eo~

« me unid - sota famighia; tosti i membri- della quale ¢oncorrono cbl

‘« lavoro' libero alla prosperit comune: To-non ‘sono’ un' sconbmista, ‘ma’
"« ‘iGonie Bilosofo e ‘rnoralista, sottoserivo di tatto cuofe”a questo graridb

« Goncetio! '
Questa senténza ‘merita un po "di' esama, :
**Quiéndosi ‘guarda 1" Gmanitd” come wna S0l famlgﬁa & hocéssario
ammetéere ché per essa i prmc:pl riconoscinti -tali “dalla sdienza; ‘nou; .

-~ sono i fratto di’ cireoscostanze speclah per tna parte’ i pupdll ‘doverido

permﬁ variare “quando - 1é " circostanze mutarid; ‘ma ‘che’ emergoiio- dal-



I uu:iana natura: e: diventano per ¢io fosoude. (i . beue 8, dl pwgwsso
- eivile; quanto sono.piti @ meglio .applicati. :

Questo concetto scientifico -eselude Paltro a cui ricorrone alcum £60: ;
nomisti,; come fece Talemanno List, stabilendo ' per .massima che I’ seo-
nomia- politica : deve adattarsi alle condizioni - speciali di' ogni. spaciale -

nazione, - Con- ¢idla seienza Viene a mancare -del caratiere, pracipuo

~che'la costithisce, mancando le leggi'della” esssnza dl umversaht:‘a senza

di che cessano .di- essere leggi. -

Per concorrers -poi-; come dice Vlttorio Gousm dlEtI'Or lB HOI‘IDB dl,

Adamo Smlth, col-lgvore libero-alla prosperitd comune, & necos-

sario: ammettere-la vastiti de’cambi.nei rapporti interni e internazionali; -
senza. gli-ostacoli che impediscano e ne. ritardine i movimenti. .I:frutsi.
" del lavoro si espandono -nella proporzione con. cui questa ..dotérina &,

applicata . @ tale. espangone aceresce la pnteuza del lawl'o derwante
dalla sua.liberth. .. .%o oy

Jb: pinto: sapremo - a cui: gmngam pex questa via é que]lo dov& uo—,
viamo fusi insieme libertd e lavoro, per “modo che scemando la prlma,~
vien:meno- il.secondo., e la deteriorazione del -lavoro -influjsce per de-.

teriorare la liberth. La luge filesofica di Vittorio Cousin ha risehiarato

tanto; tntta questa_via, da giungere.alla essenza spmtlmle della mente .

umana, - concentrando in essa . ﬂ\pnnmpm di Smith, 1

~Furono e sono .molti per. numero' e per. valore gli ecmmmlsn d1 ogm

_paese che adottato questo, come cardine della seienza, né hanno studmtn
e ne studiano le maggiori applicazioni. Fa e o :

Fino .dal tempo in. cui T'epera di Adamo Smlth, sall in tanta, fama cho
nellanno 4810, considerato, dalla storia come l’apogen dalla potenza im-.,
periale. del [ Napoleone Marvitz scrisse: evwi un, monarea. della po-:
tenza, di Napoleone. ed ¢ ddamo Smiil, smdago ip quali e quante,
,proporzmﬂl doveva, impiegarsi, l’opera de’ governl, 1ns13me a quelia doi.

Gltladlnl o SOll 0 aSSOGlfltl. . el

- Anche qui; presenta la storta una serie. dl fattl da cai, cle.,sumera gh,

effetti economici delle ingerenze govematwe Evvi un_conceito che pud
troncare ogni lotta . fra chl la vaole pit, e chi a wnole.maffo estesa. Se
Pazione; del. governo, & stndiata per. impiegarla:a rimuoyers ogni ostacolo

onde rendere il lavoro tanto pit proficuo .quanto pitt libero, la idea o

la, parola d’mgerenza, si allontanano..dal. significato che I si: atmbmsce

quando vuolsi sostitnire 'aziong ecodomica del governo a quella dei cit-.

tadini, con che si generano ostacoli nuovi a quelli che importa rimnovere.

Vi ha di pit. Quando Yingerenza overuativa s'impiega .a creare & no- |
p

drire oid, che I'attivith privata & ca ace di conseguire, nesta coneorronza
P p 3! q

éjutt’altro che frattifera,. perehd il governo colla, propria, neutralizza

I apphcazmne del: layoro e del capitale..degli altri, mancando . allgra, la
concorrenza . dell’elemento prmclpale che conduce ai mlghoramenu eco:

; i
; 'nomu:a, que}io de}i’emulazmue -che nessuno affronta pity, quando agisee
“iltgoverno.. .- . . ;

+Fra.gli autori pm celehran che studiarono quest argomento, & hene

qhe vi ricordi, o giovani egregi, il nome di Stuart Mill che, col valore

dell’i ingegno :e.la vasiith di dotirine non -solo_economishe, ma: storiche,
g’lllI‘IdIGhB ed amministrative, stabilisce bene la distinzione, che giova sem-

pre i mantenere, fra le .funzioni. nacessane ¢ le facoltative del governo.

“;Adamo Smith ha portate uno studio.- su quebt’argomento quale pote-.
vasi, pitt ampio ¢ profondo nelle istituzioni, sociali, ai saoi tempi in vigore. -

Un alemanno economista, nostra contemporaneo, giuswmente encomiato
nella “sua  pautia,- & dove lo s:udio della scienza economica & piw coltivato,
Carlo, Eririco. Rau, professore:a.Heidelberg, ha nella sua opera ben epi-
Iegato i capitoli di quella anteriore di Adamo ‘Smith. Del libro. quinto

‘presenta Rau. questa. sintest: « Il governo deve influire sugl'inieressi eco-

«nomici della-nazione, solo in quanto esso cerchi di allontanare gli ostacoli
« chie si- oppongono:allo syiluppo dell’industria; ma nel resto; lasciare che

.. .domini, la -Tiberti - pei. bisogni..industriali, ¢ parucolarmence anche pel
« commercm estero, » Blsognerebhe che i nostri novatori di scienza.eco- .

nomiga, non . dimenticassero quasto deltato dl nn, aumre posto in alto gr:adn
di; fama. nell’ Alemagna, . - ... v R

«:Il.quinto libro. da]l’opara d1 Adﬁmo Smlth contlene sulla puhbhclle speso

tutto ‘quanto nei tompi @ nelle istituzioni di allora potevasi, raccogliere
e’ studiare. - Ed jo, o esimi, giovani, ehe. amo additarvi quanty importino

+ gli studi storici per. congretare, gli effetti che dalla scienza posson: dedursi, .
vinyito, a indagare: quanto, la, pbtenza di mente. del. gmnde antore seoz- .

zese, st adoperd per. igviluppare gli andamenti che nel giro de’ secoli lo -

umane generazioni; Percorsero, con, risultagi pitt proficui, & misura che,

I" opera . e il ipensiero, dell momp, i assoggettarcmo meno, alle forze doi
vineoli. ..., - 3 e,

; Inovero delle. pubhhche spase fatto rlsahre da, Adamo Smlth a, quellﬂ
della difesa nazionale, della giustizia, dei. lavori pubblici, dell’educazmne
e:di vario.altre per.pubbliche istituzioni, ne comprende, pur molte per.
Ia dlﬁusmne di. lattere. ¢ scienze, senza; pagsare nelle mani.del governo.
E cip che merita sempre di.essere ammirato nel grande. economistd song.

le. indagini, che':]a erudizione. di. cni fu, ricchissimo, fece- risalire, nella.
" storia ,alle. origini di quanto al suo_tempo era.praticato, poriando, mnlta

lnce, seientifica. sui fatti.anteriori, onde COR 2853 pr@parare il megho per
gnelli ; dell’avvemre Wy ;

- L'economista. Wo]owakl, uno del pm encom:atl memtg;mante a dn nosm,
nella;prefazione dekl’opera de): Roseher;. da Jui, tradotta. dallalemanna.nella -

‘lingyar francese,, alla sua;volta lodando il genig. fh Adamo Smith, serisse

come. xon. bastp, indigare, la varieth di netizie sstoriche, da, Ini. pDSSPC]lll;E‘,
. come. peneirasse sempre el loro vero spmto
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At*quest.u puuw duhhlamo passare ad: ung considerazione' di; somma:
Importanza. Nello svolgimento del tempo e delle genn variando: par ‘mol-
tiplicithy pen ampiesza; ‘per iscopiyi-fatti che’ si’ attangono : al]’eqonom:a
pelitica, invece di coordinare. ai- prmelpll ricpnoseiuti universali e - ime
mutahlll, i proWedlmenu pitt: conformi- ai fatti:-che si- succedono, - devisi-
senza: seguire ' quesio: coneeitd adopraral mezzi suogerltb dalla novitd-det-
fatti :medesimi % Per rispondere a questo- quesn;b gravissimo- piacem tor-1
nare- al-nome o. alle- idee del professor Rau i A]emagna, dove pit l:che
-altrove si-agitano: divergenze -di - opinioni :sufla’ scienza economiep, ~Je
quali-minacoianot:di: penetrare ‘anche' nella nostra -Halis. -

+Nei ‘primi- stadi-dek corso i Econothia-politica, parla il Reu:di Adaﬂm'.

Smith e’del sno- sistema, o fatto l’BpllOﬂ'O‘ oMo glﬂ + inditair-delle: parti)
‘cheula. formano, ‘conchinde cosi: « Sebhené: non' . poché smgple tesli.div
- quiesto sistema, richiederebbero diessere defirits con maggior ‘precisione;
« eil-glire Tettificate; ed- amehe Iinsieme ‘avrpbbe bisogno: diessbre esposto:
« i forma. Pii-'sistematica, - pure i *penshern fohidamentali- » - (notate - en-

questo’)«-sono takmente: attintiiddlla ‘sathra’ del doggetto, chib 16 riverche

« d nuovi investigatoriy nonhanng: pﬂodom raltto: che-il ‘progressivo
« bviluppo: intimo e la elaborazione: di-quiesto sistema, senza fondarne:un:
« nuovo. Ond’ & che la Economia politica odierna; tuttochd now ‘siiilinnil:
«ally- soinima«delle teorie” st{ah)
«-come: il suo 'sistema; »
~Queste: parole-di Rau - erano’ in' accordo contquelle che- dllors i dil--
fondetahod dalle; cattedre ' -daHa st:impa nella sua-patrip.’ Oh‘gl ‘non. 8-
pm eosii’A’ tempi nuovi; 6osé nuove; womini’ nuoviy ideé: niiove ; e tulto
' quesw va ‘benissimo; ‘mia ‘86 aggiunuete anche! pringfpii nigvi,’ non: &
' ,pm uit' Progresso; &+ 1ina Tivoluzione' ¢he condurrd Div sa dove: i
A ebloro" i “quali-credono’ che-per 'fatl nuoli generat[ *dd nuovi syi-
.]uPpl sociali, come regisira la storia nella successione de’ tempi, oci!m'-
rofio” proWednmeﬁtllnuov:, sl presenta~ - punto’ dillminante; dietrd’
quile si stalitliboe” 6! T'aceordo; * ¢ la 'dnfergeuza delle - setole. 1 prowei

dimentl saggeriti danuovi fhtti devorio- sem‘pre teneisi in accordo col-‘

Potigire-daeul derivano. Quarido ¥ ereduts insufficionte ‘T’ agons - d'n.
'di\hdui 6" di sotietd; deve Pingereiiza™ g(wernanva' limitarsi-ad allonta-
'uara gl ()stacoli “aldifuori’ dei’ quali -quell azione'‘Stessa diventa’ proﬁeua'
X ’Imten‘te “Porla goneralith naziofisle ‘di- dlowni sérvizi’chd - non:ponno

rdggluhgersl dalle Hsociazions spediati di’ eittadini; T dzione - governam‘m"

¢he - comprende quella generale dell’associazione nazionile; - promuovta"ef
nitela’ witto iafita’ pind dd-esse’ giovare. B’ sussidié’ e nor ani osta-
10,111 éla"sr‘genera tiiite* le volie! che* questtf -dotifihe ¥ varcato:l
“Dictro’ all"esﬁiﬁé di -dquielli parl;e' i storia’ ¢hé ' dal ‘medio™evd' G

noi“_fpi'wémﬁ fnidieriié’ & vintoli;*a prlvﬂeth & reg‘olamenn vessatory; &
Joggi coroitive, i dandi“¢hie vi sl “assobiarono, - devesi - persitere “ande

iliten: da'u&daf_n_onbnuﬁl i'viene" _coﬁmdaﬂata'

o

continuare-tanto  pii sulla, via. della -liberis, quanto sono naggiori -gh
sviluppi:: che nellindustria, nei:commerei, ne]le associgzioni domandano
.he se;me aumentino_le appllcazmm. _ - g
<+ Vol non . trovate, .o giovani studiosi, ..chi. nerrhl oggl r efﬁ(;.acm del
prmclpm «di liberth, ma trovate chi vi chiede, ﬁno aqual grade si deve
giunigere: per applicarlo. .La, filosofia de] diritto vi presenta la misuga
piivsavid. e feconda di benj, mostrando (;.he evvi cunnaddmone e danpo,
quando i varchi-il limite oltre il quale offendendo la liberta alirui, to-
gliesi -l diritto . alla.propria, ipotendo, gl altri fare alirettanto. Se al -di
‘higri...di. queste sclentlﬁche considerazioni, si cerca. di- penetrare mel -
dampo dell’ esperienza, . per . rimediare @i mali. che vi si trovano senza
pensare iad -altro, i & forza dighiarare, - che. ontrasi qu}le vie dell’ em-
pirismo, e si abbandonano quelle della scienza. ;
~wBisogne: studiare il wero per. apvmre 4l bﬂm. Eccn nna- sertenza
santa, Tipetuta oggi, applicabile’in tutti i iempi, 2 mtte le .istituzioni.
Dincbbesi conforme. a tutta ilirispette dovuto alla scienza. Se in questa

* & scopérto-il vero, ¢hi,jpud. rinupziarvi, per passare ad._altre. . indagini,

«6he da guel vero’si allonfanino? K so:cosl mon si-fa; se mell’ azione
individuale,: sociale, .governativa,; il iwero solentificd; & rispetiato e ségu‘xm,
doﬂebberoroessare le: divergenze . di- opinioni & di fatti, le quali, non
rponho sussistere 'in Econotnia; politice, ehe.coll’shhandono del . principio

asicuirgiuntd Adamo ‘Sthith,-chiamo a sé tutte le ‘scuole che ne riconob-
sberoe :ne propagarono. la; verith -e la potenza. Dove. evvi scienza vera,
non pud esservi scienza vecchia, - o

Si:affermia oggi, ie non.:&: ¢osa:nuova, il vare scientifico preaentarst
.con vario 4spétto. Purché.mon sia contestata I'unicith. della:sua - essenza,
i molteplici’ moti - ¢he rponno aggirarvisi attorno per metterlo in . pratica,
‘non saranno. funesti-se.non.quindo inveee di .attenersi alla wveritd, si

- .éorreyd: dietro: al vagheggiamento- della .varietd degli {aspetti..| Ghi.. pao

iconfentarsi-di téntare;un; bene al presente, senza studiareile conseguenze
dei "mezzi -adoprati per:.conseguirlo, -abbandona; la 1etta via che la scisnza

indica. o tien: ferma per e Sue appllcazlom. T I A SRR

§E -rFadamo Bastlat, eceﬂomlsta encomiato..e segmto nelle sie. feorie da

uni vivente benemerito scienziato alemanno, Schulze-Delitzsch, si qnahﬁca
oggi da aleunt novatori, come seguace leggero di scienza . mvecchial;a
“Bastiat & morto -nella: nosira Itaha dopo-1a: metd' del.secolo -in,, el inoi

, fnwamm Sorgidorio stlllé: sue: parole- di armonia; fra gllinteressi sogial,

dimenticando- che ‘Bastiat taggiunse’ Fepitoto. di legiitimi. ‘dlla .parola‘in-
tare.ssu.uNascosto +questo - epiteto -dai: suol eritiei, quandoyvien .fuoxi, ro-

. ivesoia. 5ovI esst ﬂhtm‘t 1ehe: ad:-essi;’ emon -3 :quel-imiestro,: deye, attn-

hlllI‘Sl. T L S TE AP P ¥ e T e LT T S
Vol -sapete; tm,gpovam{egrﬂw, cheper rendere ]’msegnamento eponp-
-mice piii: conforme:a quante rvitrac dai:fatti sociali, io. éolloco: lo studio
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-filihllﬂ‘ della”gluﬁnz.ta ad'\ (n; 0¥
distltfesino di kdaho- Sn’uth‘ 'compehdj il eorso delleleziont: del:aup:
gran’ “iasstro; ir modo-'ché ‘non so’ restdterd: aldesidetit dmrlpmdurre‘
; ogg‘i it penodo Bhe rvhechitdeeid cha!dal novatori <della nostea soieazh
non dovrehbe mm essere dlmenucato

- Sﬁapphcana traccmre p.pmgrasm della gmnqp;uﬂemmudm secﬂly pm'
'« iélnbn o rozzi; m‘pn‘u-recemﬂre cmli;!nndwando- lla‘ma;is:ma eu_m

E dthsfacrménto ' dogl mﬂarmgh ;
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Ershna]e (L 3‘Vittorm Cnusm ehe ne chlama l’!mtore il ﬁlasofo della
: inpatlaf’ diefitar: gmstamenre « 'chela ‘sia tedria trionfa del basso.e

rgdgnog "égb‘ismﬁ J¢hé:eonceritra Ja vita moralé dellindividso in st
« “tipdeititt; e 1o separa’ dalla sobietd - dell'nmani genere, :eollo stoicismo
Wt ésagerato”che ifinfd dlla ragione il .soccorsdidel sentimento, a1
,* Pafii dtibiﬁIf'e deg]I' i offotti della ‘liberth, oggisi:fa- f'mvere ¢on or-
‘Totéa ititerpratazione “sul motto del Zissciar’ ifare; lasciar: pnssafe - attri-
Titttor allas senola ﬁsmﬁi'atlcapE ufa! formula“uscita ‘di-botoa da-on’ ne-
dontinth ‘fisinest iper fiome Logeridlre; iconsultato” da Colbert' sui: ‘mezi
mig‘li'éi'l po protoggdro il commoereio:! Fu: {uasi’ un’ +socolo: dopoy -cho
: iy, phdre g8l Sisiema. ﬁsméral;mo senza’ altérhrne il vero:-eoncetto,
e (L'dnferma della - liberfd' da¥hui: propugnata L’ economisia, Wo-
IoWékl, ehcomzam sanche "da. ‘chi-insista’ oggi sui danni di- quoesta formula,
chlﬁma deleht'l & parole che. la compongdns, e dichiara; che:non bisogna
sviirle ¥ !tdal vistt sariso) ne- inghonarsi-sulliintenziong! che'le detth.:La-
'& ‘gcml"’fai’ﬁ il'ifyrto} lasciar- passare lafrode,: " un abbandonarsi 4 ;uno
i geltersd di - spfmb ‘pocd" dagnb i’ ama’ serfa discussione. Non' & {questo
&* hhbb’z’zﬁm i uﬁ qnaﬂm de]lefdottrme economlche C dlsegnar\q una’; earl-‘f
atura (;l) i fgte Tl ARTE: 4 2ol ! v
Non son mie queste parole dl un dottsss:mo economista, ma: piacemi
vieordatle 4 chilsi ostma n&ll‘l crmca della formola glustamen;“ ]odam
db- chivlavintende bene. : C TR
Intm‘nn' b stigsidi: recnprom delle scionze morah, & nata: l’alieanza di
bémi ehe Jleo'a 1’ filosofia; 1a'! stoma, lat Ieglslazmne e la economia; po]n;ca
L mlghorl egole; ' dellrigiene: por’ difendere la-'salitte: pubblica; le Jeggi
pu‘1 sajggie ' por! la: ‘sicurezza-delle--persone o della proprietd;: gli :stimoli
pit. gagliavdi por-egpandere la Tuce letteraria‘e scientifica; Ie tutele Prov- .
vide purl'chi non: & glunto: coll ety all’esevcizio - dei “diritti; 1o :opere: di.
miwﬂdeuza lumtaw ‘ai"bisogni - elie-non trovano altronde i mezzi fer sod- .
lisfarli; domdh dano‘ un cnmplesso‘ di- provvedlmentl che non ' offendono
b mlssmﬂe ‘della+ scrmza* economica. L antorig governatwa pud - vantag« ;
jiare le applicazioni di’ questi provvedimenti- seguendo xunasregola savia-
néte formulata dallo stesso ‘Wolowski con’ questé precise parole: « La
de l’autorlte, est pas de contramdre mms da conselller

udmduelle, mais de 1a developper » : .
he ho creduto utile di svolgere oggi: dinansi-a. v01,
8 collega tanto all’ ordme de faiti . storici, merltevoh di:
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ogni indagine .e di ogni_ studio, -che senza tornare a nessun. puato el
passato, possiam, constatare dove sulla via della liberta son giunti i popoli
che. plu ne .estesero, la feconditd e. la. forza nelle loro istituzioni. . Cadute
lesbarriore interne delle nazioni, inceppantt i moti commerciali ; -procla-
mata: la liberti-de’ cambi internazionali; vinti" nella massima paljte gli
ostacoli:diirattati fra popoli, I'impulso.al lavero de’ cittadini soli.¢ asso-
viati si -accompagnd. da leggi -progredite cugh sviluppi. econgmici.Questa
espansmne di.forze in progresso, aumenta.i gradt di-prosperitd, purché
sia tenuto-saldo il .germe primitivo:da cui scaturiscono. Montesquien ci
ha:lageiato ‘questa memorabile sentenza: ».1. rapporii della giustizia e
« .della. equitdy:sono anteriori-a tutie;le leggi positive; » e seguendo que-
st::alto conceito,. Troplong ne.sstese il; signiﬁcato con queste parole: ¢ Vi
i-sono fegole.anteniori -4 tutte:le, Ieggt (positive. .Jo non. saprei .ammet-

R

L tere._che_ i. moti deHa. coscienza;e Ijdea .del. diritto, .siano opera, del

2

Aegislatore.. Non & la legge:che cred la. famiglia, la libert, la proprieta,
‘Puguaglianza, Ta mozione. del. bene. e del male. Tutto, 6id .pud essere
« -dalla dogge. -organizzato, . ma non pud che lavorare sul. fondo. dato, dall
« ‘matura, e 3-tanto. piuperfetta,.la .legge, .quanto pil, si ;approssima

=

«allé-eterng; -immutabili, -scolpite dal-creatore nel .cuore ymano. Non

«-- 8 il diritto -eterno- che Pub mutare, Ja.rivelazione: del guale..gjunge

_ call’umanit, per uw’.aziope incessante;e umanitaria. B Ja.forma: che
" » alPumanita gIl & data: sono le istituzioni, che crea sulla:sua hase im-

« muiabile. .

Voi giovani esimi, che ‘nei’ vostri:studi glll[‘ldl(,l vedete lo. splendore
Ji verita che emerge da questa ‘dottrina, portatene Lapplicazione alla
nosira- svietiza; :Per quanto i-fatti-economicl variano megli svolgimenti e

nei ‘prograssi -sociali, lo stadio del loro ;andamento.guida allunitd della

"loro :originé. immutabile. E per: 'cid¢he _quando. intendete..discorrere

della-varietd  delle:scucle di unascienza sola, doveic: persuadervi che
una; sola seuola deva esistere, Se-ne esistono dug,. sentenziate:che:una sola

pubd esser vera, Due strade che divergono, non ponno condurre ad-nn’unica

meta. Abbracciate.e tenete ferma, ottimi giovani, la dottrina econemica,
che.nudrita da- un secolo_nella moltiplicitd- di menti sublimi, . non .pud
esser «vinta .a’ di nosiri :dai .pochi .che preferisgono la: mutabilith. delle
idée, alla immutability. dei. pringipii.
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